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Al centro il presidente Napolitano,
una mano a stringere quella del pre-
sidente sloveno Danilo Turk, l’altra
in quella del croato Ivo Josipovic,
sollevate come in un gesto di vitto-
ria alla fine di un lungo e faticoso
percorso. È davvero storica la stret-
ta di mano quella che nella prefettu-
ra di Trieste ha dato il via ad una
giornata di omaggio e di riflessione
sul passato ma con lo sguardo rivol-
to al futuro, che ha visto per la pri-
ma volta protagonisti insieme i pre-
sidenti dei tre paesi la cui storia in-
trecciata è stata segnata da trage-

die e divisioni, da ferite che sembra-
vano insanabili, prima di avviarsi su
una strada di amicizia e «poderosa
collaborazione» da inquadrare nel
più complessivo contesto europeo.

«Ci è costato fatica ed abbiamo do-
vuto superare malintesi e preoccupa-
zioni su ambedue le sponde» ha det-
to Napolitano a proposito di un in-
contro culminato in serata, in piazza
Unità d’Italia, nel concerto diretto da
Riccardo Muti con più di trecento tra

giovani coristi e musicisti delle tre na-
zioni. Ma il presidente ha voluto for-
temente questo incontro convinto co-
m’è che «non potremmo costruire
nulla sulla coltivazione del passato
di cui non bisogna rimanere prigio-
nieri» mentre «bisogna costruire un

clima di collaborazione operosa di
cui già esistono tutte le condizio-
ni». Il che non significa dimentica-
re, stendere un velo sul passato. «In
questi tre anni al Quirinale ho volu-
to celebrare il Giorno della Memo-
ria rendendomi personalmente e di-
rettamente partecipe del dolore di
tutti coloro che hanno vissuto le tra-
gedie della scorsa guerra, e anche
tragedie più antiche, e ne hanno pa-
gato le sofferenze, tributando
omaggio a queste persone e a ciò
che rappresentano le storie dell’esi-
lio e le storie delle foibe. Ma sem-
pre guardando avanti, perché il no-
stro dovere è guardare avanti».

GESTI DI PACE

I tre presidenti hanno voluto rende-
re omaggio insieme a due luoghi
simbolo delle loro tormentate sto-
rie. «Gesti che parlano da soli, gesti
di pace tra i nostri tre Paesi» ha det-
to il presidente Napolitano dopo la
visita prima alla Casa della cultura
di Trieste dove gli sloveni triestini
subirono un incendio nel 1920 ad
opera di nazionalisti esasperati e
poi, in piazza della Libertà, al mo-
numento che ricorda l’esodo di ol-
tre 350mila italiani da Istria, Fiume
e Dalmazia.

La strada da percorrere è ancora
lunga. Ne sono consapevoli i tre
protagonisti della storica giornata.
Ma un passo in avanti importante è
stato compiuto. Ora bisognerà pro-
cedere su questa strada di collabo-
razione, amicizia e riconciliazione
in cui la memoria diventa un patri-
monio da preservare anche da no-
stalgie esasperate che pure si sono
fatte sentire anche se in modo isola-
to. Dopo la protesta dei giorni scor-
si del sottosegretario Roberto Me-
nia che lamentava il mancato
omaggio ad una foiba, all’arrivo
dei presidenti al Narodni Dom si è
registrato un isolato episodio di
contestazione un uomo, munito di
megafono, li apostrofati con il tito-
lo di «infoibatori». Tutto qui. L’uo-
mo è stato allontanato dopo essere
stato identificato.

Un incontro in prefettura in cui
sono stati ribaditi i concetti di ami-
cizia, solidarietà e lavoro comune
già affermati nel comunicato con-
giunto di lunedì in cui era stata ri-
confermata la necessità di «far pre-
valere quello che ci unisce su quel-
lo che ci ha diviso». Poi il concerto.
In una piazza gremita e commossa.
Con i quattromila posti a sedere
esauriti e Trieste e i triestini a far da
cornice ad un evento straordina-
rio.❖

Il PresidenteNapolitano con i Presidenti di Slovenia e Croazia, Turk e Josipovic
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FRANCIA

Primo sì al divieto di burqa
in pubblico

L’Assembleanazionalefrancesehaap-
provatooggi inprima lettura ilproget-
todi leggepermetterealbando ilvelo
integrale islamico su tutto il territorio
della Francia. Il testo, voluto dal presi-
dente Sarkozy, è stato approvato con
355 voti a favore, un contrario, sociali-
sti e comunisti nonhanno partecipato
al voto. LaFranciaha lapiùgrandeco-
munitàmusulmanad’Europa(tra i5e i
6milioni). In settembre il voto in Sena-
to.

SUDAN

L’Italia non rifinanzia
lamissione in Darfur

IlsottosegretarioCossigahaannuncia-
to che «la partecipazione italiana alla
missione Onu in Darfur è di fatto non
rifinanziataperl’impossibilitàdiriceve-
re i visti d’ingresso in Sudan». S’indi-
gnailPd.«Unfattograve-diceladepu-
tataFedericaMogherini - che indeboli-
sce la presenza internazionale in
un’area di crisi tra le più complesse al
mondo, dovenon sonogarantiti diritti
umanifondamentaliedoveilruolodel-
leorganizzazioniinternazionalipuòes-
sere decisivo per avviare un processo
di pacificazione e di stabilizzazione».

GRECIA

L’acropoli di Atene chiusa
per sciopero

Lacollinasacraagli ateniesi è stataoc-
cupata ieriper4oredaidipendentidel
ministero della cultura in sciopero.
Chiedono il pagamentodi straordinari
edenuncianoil licenziamentodipreca-
ri. È la terza volta quest’anno che
l’Acropoli viene chiusa per protesta.
«Nonabbiamoaltromodoper far sen-
tire la nostra voce», dice il leader del
sindacato.

STATI UNITI

Marea nera, nuovo tappo
Melassa di protesta

Battezzato «Top Hat 10», il nuovo im-
butosostituisce ilmodelloprecedente
cheraccoglievaalmassimo25.000ba-
rili di petrolio, contro i 35.000-60.000
che sgorgavano dal pozzo. Posiziona-
to la scorsa notte, dovrebbe riuscire a
conteneretotalmentelaperdita.ALon-
dra, protesta creativa contro la Bp. al
BritishMuseumuna colata dimelassa
attornoaunastatuasponsorizzatadal-
l’azienda petrolifera.

«Doveroso il ricordo
ma non bisogna
restarne prigionieri»

p Per la prima volta insieme i presidenti dei tre Paesi. Non era scontato

pNapolitano: guardiamo avanti per costruire un futuro di riconciliazione

P
Nubi nere sul futuro della sanità pubblica britannica: il nuovo ministro della Sanità

Lansley ha delineato infatti un radicale piano di riforma del sistema che porterà il servizio
versounasortadisemi-privatizzazione,facendoperdereilpostoadecinedimigliaiadimana-
ger e permettendo agli ospedali di diventare associazioni no profit finanziate da privati.
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Sanità
inglese

«Una storica

stretta dimano»

tra Italia

Slovenia eCroazia

«Ci è costato fatica ed abbiamo
dovuto superare malintesi e
preoccupazioni su ambedue le
sponde» ha detto Napolitano.
Poi, in serata, il concerto di Ric-
cardo Muti con più di 300 cori-
sti e musicisti delle tre nazioni.
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